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LETTERA PARLAMENTARE 
LE A ROMA, 8 dicombre. 

Da lunedì in poi la Camera atteso a 
favoro serio, come nell’ ultima mia let- 
tera desideravo che avvenisse. E chia- 
mo tale l'approvazione dei bilanci, 

In quattro giorni sì è corso molto ; 
anzì qualche bilancio venne approvato 
quasi senza discussione. E ciò perchè 
wattasi già di bilanci compilati dal pre» 
cedente Ministero, ci solo pochi ritoc- 
chi vennero operati dai Ministrì odierni, 
Passarono i bilanci della marina, dell’i- 
struzione, dell'agricoltura e commercio, 
degli esteri, e oggi s'inîziò Ta discussione 
sul. bilancio del ministero di grazia e. 
piustizio. © 

Perchè l'on. Martini doveva recarsi a 
Padova, e a Montecitorio lo:sì snpeva, . 
gli furono risparmiate certe raccoman- 
dazioni .d’uso, che fanno perdere molto 
tempo e sì risolvono sempre in facili 
promesse ‘senza stretto obbligo di man- 
tenerle. 

E tanto l'on. Martini, quanto l'on. | 
Lacava}' e l'on. Brin, e l'on. Bonacci 
fecero indire la loro voce per ingraziarsi 
la nuova Camera. Ma, per la ragione 
anzidetta, a proposito di questi bilanci 
nemimanco i Deputati atteggiantisi ad | 
oppositori, ritennero prudente l' inacer- 
bare nelle censure. A me parve degno 
di nota il Discorso dell'on. Brin che 
ancora. una volta confermò la saviezza 
politica de’suoi sntecessori riguardo la 
Iviplice alleanza e dimostrò come la di- | 
plomazia italiana sia degna di un 
grande Stato. Così anche'il Relatore on. 
Ferrari colse l'opportunità, con un Di- 
scorso, di chiarire le sue idee di Radi- 
calé tegalitat UU 

Quattro giorni, dunque, passati con 
frutto, e senza chè veruo incidente sor- | 
pesse è’ perturbare l'assemblea. Solo è: 
spiacevole che la Camera fosse poco nu- 


; cosichè mi raffermo nel con- ; |. ; : 
merosa; cosichè mi ralle s ! pito delle ‘speranze di durata pel \fini- 


vinci i a- ppee ; 4 , 
vincimento o ia de si ' stero Giolitti. Chiudo, però, ripeterdovi 
Spetbano “emozioni. i AOSSrh hO quanto vi scrissi nell’ altra mia lethra. 


affollano nell’aula. Oggi se ne aspet- 


Grano si ose 5 pai era: occtpali | stri imparino a tener maggior con 
perchè ritenevasi persino che avesse a del Senato e ad assegnargli giusta 
prendere la parola. Francesco Crispi, rilevante parte nel lavoro legislativo. \| 


avendo ieri taluni Oratori fatto men- : 


zione della sua politica estera. Ma Cri- , 1 
volta nulla mi è 


È spi non parlò; nè io penso che così 
presto ricomparirà sulla scena per farsi 
valere, Difatti, per ora almeno, la mis- 
sione assuntasi da Crispi e da Zanar- 
delli riguardo il Ministéro Giolitti verrà 
rispettata, Intanto, se sarà possibile, si 
dipaneranno certe mitasse ; ‘ svanirà 
fèco de’ lamenti e reciproci rimproveri 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 80° 


iti 


L'EROE DELLE TENEBRE 


PARTE SECONDA 


H ritorno del forzato. 
— Cume ne avrei potuto trovare sola, 


senza protezione, col nome che porto? 
— Feliciano’ trasalì. 


— Col vostro nome ? — balbetiò egli. | 


— Un nome*-che io ‘non Sava neppur 
pronunciare, tremando ad ogni istaute 
che lo si riconoscesse. 

.— Il nome di Meuliée! — disse Fe- 
liciano, con sorpresa. 

— Ma sì... t . 

— E° il nome di un disgraziato, di 
Un pazzo... . . 

— I nome di ‘un forzato, disse Ro- 
salia, che nascose spito ‘il suo origliere 
il volto divenuto tàlto rosso dalla ver- 
gogna, ° 
Feliciano ‘8° era alzato bruscamente, 

Il nonie di un forzato? o 

Così sua figlia aveva sollerto per colpa 
dell’ igiiominia di lui! di 

Tuttavia ella non portava il sno nome... 





| ne parlava anche oggi ne’ corfidoj della 


| lità aperta dell’ alto Consesso 





w SIATE a 


(Conto connene coLca Posta) 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO “ COMMERCIALE - LETTERARIO. 


sen 
per le elezioni generali; sì deciderà su ! 
tutte le elezioni confestale, o si rifarà il 
conto circa il numero de’ ministeriali 
e degli anti.mnisterali. Sino:al 22, cioò | 
sino alle vacanze natalizie, che si pro. 
lungheranno nella prima quindicina di 
gennaio, gravi intoppi non si manife- 
ranno, lo spero, anzi, che gli Opposi- 
tori aspetteranno per una scaramuccia, 
se, non battaglia, l Esposizione finan- 
ziaria che l'un. Grimaldi ha rimandata 
a dopo le vacanze, 

Ma se così a Montecitorio, perchè gli 
Oratori si accontentano ora di racco- 
mandazioni generiche, cui i Ministri u- 
sano sempre rispondere col loro com- 
piacimeuto' gentile ; a Palazzo Madama, 
dacchè sì è cominciato a ‘rompere l’'a- 
bitudine della rispettosa osservanza, sì 
aspettano altre resistenze, Il Senatore 
Perazzi ed il Senatore Saracco avranno 
la principal parte nell'esame de’ bilanci, 
e non si ignora come vi si dediche- 
ranno con quella tenacità che è pari alla 
loro competenza in materia di finanza. 

Argomenti assai disputabili sono oggi 
all'ordine del giorno; ad esempio la 
Legge sulle Banche e quella sulle pen- 
sioni, Persino negli Uffici della Camera 
vivacissime sono le resistenze, e non 
soltanto di Deputati di Destra, ma per- 
sino di Radicali legalitarii. Quindi è pre. 
sumibile che queste Leggi in Senato 
non troveranno quell'accoglienza buona 
cui altri Ministeri erado abituati. E sa- 
pete bene che, cominciato si abbia una 
volta a mettersi nella mala via de’ ri- 
picchi e de’ puntigli, aa ristà così 
di leggieri. Ma io non credo, e non vor- 
rei che accadesse, a nuova manifesta- 
zione ostile all’ on, Giolitti nella conva- 
lidaziorie ‘de’ titoli di altri ui Se 


Camera come d'una eventuali\à possi- 
bile. Io amo respingerla, dacchè I° osti» 
rebbe 


proprio una circostanza nuova \ sca- 


È necessario che da ora in poi i Mhi- 





De' vostri Deputati, nemmeno questa 

è dato narrarvi, perchè 

alla Camera non si fecero vivi. L'on, 

Doda è ora in migliori condizioni di 

salute, e fece la sua comparsa. A Re- 

latore sulla elezione contestata di San 

Daniele, fu scelto un Deputato già ce- 

lebre perchè partecipò al governo della 
Colonia Eritrea. 


Egli non sapeva spiegarsi un tal mi- 
stero... 3 i 
Ma, dissegli, questo Mauliéa, di 

cui siete figlia, non è mai stato al Bagno 1 
— Io non Jo so, rispose Rosalia, ‘non 
l'ho mai conosciuto, ma dn ‘giorno mi 
si è gettata in volto |’ ingiuria di esser 
figlia «i un forzato, e da que! giorno 
io non osava quasi più passare per le 
vie, nella tema che la mia vergogna 
fosse conosciuta. Ed io non 0sv più al- 
zar il capo, ed io sollro senza famen- 
tarmi tutte le umiliazioni, tutte le onte. 


' Io non ho più coraggio, e vorrei morire! 


Feliciano passeggiava in lungo e in 
largo Îa stanza, in preda ad una agita- 
zione estrema, Egli non aveva preve- 
duto ciò... 

Ma chi mai aveva potuto far cono- 
scere a Rosalia un tal segreto, gettarle 
in volto un tale oltraggio? 4 

Nessuno sapeva ad eccezione di Roe 
berto Barberin, ch’ ellp'era-la figlia di 
lui, Feliciano. 

Era dunque 
discretezza, l’insulto? Ma, 
sibile? Era ciò credibile? . 
‘ Egli si riaccostò al letto di Rosalia, 

— Voi mi direte, fanclulla mia, dis. 
s' egli con una specie di fremito, — voi 
mi direte chi vi ha inllitta simile onta.. 
al cuore una tale umiliazione... Bisogna 
che mel diciate... E' necessario io sappia 
dlonde ella venne. ; 


da Roberto venuta l’ in- 
era ciò pos- 


TA TOMBA; 
(da Satis). 


Fond' dla tomba e mutola, 
Spira torvor dal lembo ; 
Una contrada incognita 
Copre di negro vel. 


Dogli usignoli "i cantico 
Non lo pendtra in grembo ; 
L'amica rosa fermano 
L' erbe del monticel. 


Tavan le mani a sangue 
‘Torce 1° abbandonala 
Sposa; in quel fondo "l gemito 
Non va dell’ orfanel. 
Pur non altrove alberg ssi 
La quiete sospirata ; 
Sol quell’ oscura soglia 
Ne guida al patrio ostel 


Sfatto dalia bufera, 
Povero cor, quaggiù, 


Sol hai la pace vera 
Quando non batti più! 


Palmanova. 
Pietro Lorenzetti. 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno 
Seduta del 9. — Pres. FARINI. 


Il presidente commemora i senatori : 


Torre e Tenani. 

Pelloux ministro delta guerra asso» 
ciasi a nome del governo all' omaggio 
reso ai defunti. È 

Grimaldi ministro del tesoro presenta 
gli stati di previsione della spesa per 
l'istruzione, la marina e l'agricoltura 
e commercio, chiedendone 1’ urgenz$ che 
viene accordata. À 5 

Guarnieri pregherebbe ‘il presidente 
del Consiglio, presente al Senato, di-de- 
terminare .il giorno per lo svolgimento 
delta sua.interpellanza sulla nomina dei 
nuovi Senatori. 

Giolitti, presidente del Consiglio, poi- 
chè certe questioni è molto meglio ri- 
solverle senza troppi indugi, dichiarasi 
agli ordini del Senato perchè l'inter» 
pellanza, se Guarnieri crede, svolgasi 
anche subito. . 

Guarnieri, ringrazia il ministro, ma 
osserva che la sua interpellanza non 
trovasi all'ordine del giorno. Giudica 
preferibile vi venga inscritta, anche per 
norma dei senatori non presenti e non 
informati dello svolgimento dell’ inter- 
pellanza: propone domani, sabato 0 
lunedì. 

Giolitti preferisce lunedì, anche per- 
chè domani è impegnato alla Camera. 

Il Senato determina che l' interpel- 
‘anza si svolga lunedì, 


\ Camera dei Deputati 
Siuta del 9. — Pres. ZANARDELLI. 


prendesi la discussione del bilancio 
‘azia e giustizia e se ne approvano 

i pripi 14 capitoli. 
Ve\lramini richiama l’attenzione del 
minisìro sull’ applicazione delle pene 


— Loxaprete più tardi. Ma ve ne 

supplico, \cn mi nascondete nulla, nulla ! 

lo pa pronuncierò parola, disse 

Rosalia, pkma di sapere chi voi siate, 
interrogate. 

disse Feliciano, son io, tuo 


Rosalia fu sì 

— Oh! rispo: 
non mi condaniie? Non mi guardar 
en' que’ tuoi occk pieni di spavento e 
di orrore... Sapra\ utto,.. e presto. 

A questo puntoda porta della stanza 
s' aprì. 

Era la custode 
il medico. 

Eca questi un' ui n di una quaran- 
tina d’anni circa, coffolta barba, cra- 
vatta bianca, tutto vesto di nero, 

Profondo ‘un silenzia}i fece tosto alla 
sua venuta. \ 

Feliciano era rimasto\o) desiderio di 
sapere, come mai sua fifa aveva ap- 
presa e da chi l’ onta del sua nascita, 
mentre Rosalia guardava ‘\n una certa 
curiosità mista a terrore) uomo che 
diceasi suo padre, I’ tlomo de aveva co- 
perto -di obbrobrio il nome\g fei por- 
fato, il maledetto, il dannatàil forzato 





infine... 


2 


'rdlcola è praveo 1 fabaceni di Mercatovecchio, 





fe conduceva seco, ' 


Plaxca 


per il contrabbando causa di gravi in- 
convenienti ; domanda perciò la revi- 
sione della legge 14 luglio 1891 ed in- 
voca l'equità del guardasigili 

Si approvano i rimanenti capitoli e 
lo stanziamento complessivo nella som- 
ma di lire 33,362,029.30; poi si appro» 
vano il bilancio d'entrata e quello d'a- 
scita del fondo del culto. , 

Approvasi senza discussione il bilan- 
cio dell'entrata e della spesa del fondo 
di benelicenza e religione della città di 
Roma. 

Proclamasi approvato il bilancio de- 
gli esteri a scrutinio segreto con 212 
voti contro 5i. 


FESTE GALILEIANE 


(Nostre Corrispondenze). 


Padova, 8 dicembre. 
La grande passeggiata storica. 


Oggi fin dalle 11 ant. nei dintorni 
dell’ Università s' accalcava una folla va 
ria e animatissima : tutt erano curio- 
sissimi di veder arrivare dalle varie 
parti della città tutte le associazioni € 
gli istituti cittadini, che poi dovevano 
recarsi in corteo a deporre corone sulla 
statua di Galileo in Prato della Valle, 
dove quel grande, fra gli innumerevoli 
monumenti, che ricordano le nostre glo- 
rie più grandi, è scolpito colla fronte 
divinatrice levata al cielo, a quel cielo, 
oggi così bello e sereno, negli infiniti 
spazi del quale egli lanciava da la torre 
di ponte molino attraverso il suo tele- 
scopio, lo sguardo scrutatore e profondo, 

Alle 12 m. circa nel cortile dell’ Univer» 
sità erano raccolti tutti gli studenti, il 
Corpo accademico, i Delegati di tutte 
le Università e gli studenti stranieri, e 


| in piazza Garibaldi erano radunate le 
Associazioni e gli Istituti cittadini con ; 


bandiere. Alle 12 1/2 ad un ordine del 
Rettore Magnifico tutte le corporazioni 
cominciarono a sfilare; preceduti dalle 
banda cittadina s' unirono ad essa gli 
studenti universitari di Padova e stra- 
nieri con a capo lo splendido gonfalone, 
dono delle Patronesse delle feste. La 
folla che faceva ala al corteo era qual- 
cosa di grande: non saremmo stati in 
caso di veder niente, se non ci fosse 


venuta la felice ispirazione di correre a | 


rompicello giù per i portici per pren- 
dere 
lungo la corsia dei Servi erano parati 
coi colori nazionali, le finestre erano 
piene di gente fortunata di potersi go- 
dere lo spettacolo senza provarne la 
parte passiva dei pestoni e degli urti 

Ma giunti io Prato della Valle, uno spe 
tacolo grandioso s'olferse allo sguardo : 
quasi tutto il prato era gremito di 
gente; nei pressi del monumento a Ga- 
lileo la calca era così fitta che sarebbe 
stata una impresa di Troia il volerci 
passare. 

Però a furia di correre gridando: 
largo, a squarciagola, riuscimmo a tra- 


forare quella fitta compagine di carne Ì 


umana e scivolammo nell'angusto ri- 


cinto, che attorno al monumento le 


guardie si sfurzavano di formare, dove . 


erano raccolti i rappresentanti di molti 
altri giornali e molti giovinotti con 
macchine fotografiche, pronti a fermare 
sulle lastre il grandioso spettacolo. 


Il medico s' era intanto fatto vicino . 


al letto dell’ inferma. 

— Si tratta di questa povera giovane ? 
chiese egli prendendo la mano di Ro- 
salia che pendeva fuor dal letto. 


— Si, signore, rispose Feliciano, stretto ; 


da novella angoscia, e silenzio si fece 
nuovamente, mentre il dottore, le dita 
sul polso di Rosalia, gli occhi fissi sul- 


, l'orologio, rendevasi conto del grado 


di £ bbre deli’ ammalata. 

Egli chiese : 

— E' da lunga pezza che voi sofirite ? 

— Madamigella è a letto da quattro 
giorni, rispose la custode. 

Oh! ell’era ammalata già da ben 
lungo tempo, prima di porsi a letto, 
disse il dottore, 

— E' vero, signore, inierruppe Ro- 
salia. 

— Tossite molto ? 

— Sì, signore, la notte specialmente. 

L'uomo dell'arte, si rivol.e verso la 
custode. * 

— Avete una salvieita da darmi ? 

— Si, signore... Volete forse oscul- 
farla ? 


i. 
— Vado a cercare quel che vi abbi- 
sogna. 

Il dottore disse a Rosalia : 

— Sollevatevi un po’ su col corpo 
— e l'ajutò in ciò egli stesso. 


Ali’ aspetto del povero corpa istecchito 


posto in Prato. Tutti i palazzi , 








#To ingorzioni di Ate 
nunci, articoli come: 
nicati, nocralogio, utti: 
di strgraziomento 
gi ricavono nnicanzone 
to prosso l'Ufficio” di 
ammilifistrazione, Via 
Gorglil, N, 40, . 


E, e Vin Daniele Maul 


— Il corteo, veniva avanti a passo di 
lumaca. — e finalmente, dopo'ifatto;il 
giro del prato, si schierò in bell'èrdine 
attorno al monumento, Lar 

Contammo circa 20 bandiere e-45 
corone ricchissime, tra le-quali mirabili 
quelle portate dai delégati francesi 
tedeschi, Satt primo la tribuna il Ca 
Marzolo assessore della pubblica istra- 
zione e parlò vivamente applaudito, * 

— Ricordò tutti gli avvenimenti sto 
rici di cui fu teatro il Prato; fu 
applaudito vivamente quarido . ricordò: 
l'ingresso trionfale di Vittorio Emanuele, 
quando evocò la memoria: iella figlia dî. 
Galileo, Virginia, nata a Padova, unico . 
conforto del cieco d'Arcetri, mandò un 
plauso sincero all’illustre prof.’ Favaro, 
e fini inneggiande ialla grandezza ‘della’ 


Patria italiana. Parlarono quindi, sem- >. 


pre interrotti da applausi, îl . Provve 
tore agli studi a nome dél prefetto ;di 
Venezia, il Preside del nostro Ginnasio 
Tito Livio, Prof, Galanti, e uno.studente 
di Pisa. : de 
Poscia il Corteo al suono delle bande 
— Civica e Unione si recò in via Vi» 
gnali a visitare la casa ove abitò quel 
Grande : — il Rettore parlò applaidito . 
e gli studenti esteri firmarono un do- 
cumento a perenne ricordo delle Feste, - 
Strada facendo, avemmo l'onore di 
parlare cot delegati studenti del poli» 
tecnico di Calrsuche e dell’ Università di’ 
Brunswig. 1 
Ci espressero la loro alta soddisfa. 
zione, per le attenzioni cui sono fatti 
continuamente segno, e ci dissero. che 
porteranno fra i loro amici, tornando . 
in patria, tanti soavi ricordi di ques 
Italia, che è — sono le loro testual 
parole — la culla del Genio. < 


Stassera, seconda dell’ Am/eto. — Do» 
mani Accademia di Sherma-e Banchetto 
degli studenti. Don: Pedro. 


—__—— 


Padova, 9 dicembre —- ore 7 sera: 

Siamo agli sgoccioli: iersera nella 
Sala della Gran Guardia e nel Casino. 
dei negozianti, uniti per .l’ occasione da. 
un cavalcavia, tutti i delegati italiani 
ed esteri, unitamente al Corpo Acca» 
demico del nostro studio, si unirono a. 
sontuoso banchetto. La piazza dei Si- 
gnori era sfarzosamente illuminata, .al- 
ietata dal concerto della famosa banda 
militare del 75 Reggimento fanteria. - 


Nel geniale banchetto, dove facevano, 
bella mostra di sè anche alcune si» 
gnore dell'alta aristocrazia ‘padovana, 


! parlarono applauditissimi, al momento 


dei brindisi aperti dal sindaco co Giu- 
sti, molti dei convitati, tra cui noto per 
brevità solo il celebre Isidoro del Lungo 
di Firenze, il celebre scrittore che .con- 
tro i critici tedeschi rivendicò ‘a Dino 
Compagni il merito di avere scritto la 


i famosa Cronaca. Il banchetto composto 


di 140 coperti, si prolungò fino alle ore 
41 circa. % . 

Stamattina avvisi appiccicati per. i. 
muri resero note che — la Gara di 
Scherma per imprevedute circostanze 
era sospesa. — Così pure non essenilo 
arrivata la musica che si dovrà suonare 
negli intermezzi, la Serata Storica, è 
rimandata, a lunedì, 


III 


che apparve in alto della camicia, delle 
ossa delle spalle appuntate, e delle' in- 
fossature profonde chè si diseghavano 
all’intorno, Feliciano sentì serrarsi il 
cuore. Un fuoco sinistro illuminò. gli 
occhi suoi. Ma non disse nulla : egli at- 
tendeva. 

Rosalia, nell'atto di sollevarsi, parve 
come barcollante. 

— Oh! oh! disse il medico, vi sen- 
tite debole, non è vero. 

— Oh! molto, molto! 

— E' da quattro giorni, soggiunse la 
custode, che arrivava proprio allora con 
una salvietta, quattro giorni almeno che 
madamigella non ha cercato cibo.’ 

— E' vero? chiese il medico. 

Rosalia fe’ cenno col capo, di sì. 

— Avete avuto torto, ragazza mia. 
Non fa bene il lasciarsi indebolire così ! 

— Non aveva fame... 7 


— ‘Non importa! si mangia anchié .; 


senza aver fame. Si prende un brod 
Bisogna alimentare la macchina. Coi 
volete voi resistere alla malattia, se 
lasciate indeboliré tanto it ‘corpo ?* 
Egli aveva messo la’ salvietta 
dalla custode sul dorso déll''aminialata, 
e l'orecchio posato sul tovagliuolo;'a 
scoltava attentamente il respiro’ ‘di 
Rosalia. DST sat 
.—— Tossite, ordinò egli. 
Una tosse secca, cavernosa, risuoni 































gi 
<ootila dell’Università è fecero eseguire un 














ndr DITTE 

Stasera gli stadenti sono raccolti a 
sontuoso banchetto nella cuserma dei 
Carmini. - 

Vi assistono i delegati estori, 8 Sarà 
animato dalla più schietta. allegria fra 
tanti figli di diverse nazioni unito quasi 
a dare un segno della fratellanza uni- 
versale dei popoli. 


Oggi gli stadenti sì univono nel cor- 


bellissimo gruppo fotografico cho, sì 
prevede riuscirà bellissimo. 


Oggi pure tutti gli studenti în una ; 
lunga sfilata di carrozze si recarono ad 
Albano: avevano anche progettato di 
recarsi domani în massa ad Arquà per | 
Visitare i luoghi resi celebri dal sog» | 
giorno del sommo italiano, Îl cantore 
di Laura, 

Sabato a sera l'illustre prof. Alessi 
terrà il discorso innugurale del terzo 
anno della sua seuola di Scienza della 
Religione, nella sala del Collegio sacro 
nel nostro Episcopio. Egli tratterà il 
tema seguente: — Rènan e la Critica. 
— Sì prevede un grande successo. 





La animazione insolita doi giorni 
passati comincia a sboltire — e Padova 
comincia a ricadere nella sua solita | 
monotona calma; e sarà ancora tra ‘ 
breve, non più la chiassosa città di: 
questi tre ultimi giorni, ma la città 
seria, vera Atene del Veneto, dove la 
monotonia è rotta dì tratto în tratto 
dalle allegre espansioni degli studenti 
che- sono Îa sua vita 


Don Pedro. 








Cronaca Provinciale. 


Î° ponte sul torrente Cosa 
presso Istrago. 
Lestans, 9 dicembre. 


}a circa un anno il ponte sul Me- 
duna è compiuto, e fra breve sarà a- 
u l'eserazio della fertovia Casarsa» 
mbergo, ma ancora niente di cone 
ereto si fece per l'erezione del ponte 
sul’ Cosa presso Îstrago. 

«La strada provinciale Spilimbergo-Ma- 
niag: è incompleta senza la costru- 
zione dei ponti sul Cosa e sul Culvera, 
ma. quello che ura è reclamato dalla 
necessità, è veramente il primo. 

Sino dal 25 settembre 1891 le Giunte 
Municipali di Sequals, Meduna, dei due 
‘Tramonti, di Tfravesin, Castelnuovo e 
Ciauzetto, presentarono domanda alla 
Deputazione Provinciale perchè fossero 
fatte le pratiche presso il consiglio per 
lèrezione del ponte sul Cosa ad Istrago, 















“dimostrando la necessità di tale ma- 


nufatto — La Deputazione Provinciale 
pare - non' si abbia preso quel grande 
interesse, forse anche per le finanze 
non tanto finride del bilancio provin- 
cialè, e che abba passato la pratica da 
non' molto tempo al tecnico della De- 
putaziune, Ingegnere Roviglio per fa 
reléz one. 

Sì va. quindi credere, che alla prima 
convocazione del Consigli» Provinciale 
sarà trattato anche tale oggetto, pel 
quale ben due mandamenti, ora prù 
che mai; sentono | rmperioso bisogno 
di tale opera. x. 


Siglario gemonese compilato 
da I. BilHani. 
Gemona, 8 Dicembre. 


L'amico B Hani dopo altre due pre- 
gevolissime pubblicazioni ( delle quali 
quella sull'Incendio di Gemona del 1437 
ebbe l'onore della ripubblicazione sulle 
Pagine Friulane ) sì diede a ra gliere 
quante nel paese ha potuto trovare sigle 
di persone notabili per qualche pubblico 
ufficio sostenuto, 0 di famighe che non 
ebbero stemma, perchè senza titolo no- 
biliare, o prima che fo conseguissero ; 
e inoltre i tabellionati che vliasavansi 
segni di tutti i notai gemonesi 0 fore- 
sueri ma residenti in Gemona. 

Per questi segni ha spogliati tutti i 
Documenti che dagli Archivi pubblici e 
privati del paese gli vennero offerti ; 
per le sigle, oltre | quaderni dei Ca- 
merari della Pieve a der Massari del 
Comune e i Registri di Chiese, Confra- 
ternite e Conventi, non c'è stata casa o 
angolo dove il Billiani non abbia spinto 
le sue diligenti ricerche, fino sopra 
campane, mortai di pietra e altri uten- 
sili, nei quali o artefici 0 possessori 
imprimevano la loro cifra, come oggi le 
impronte dei suggelli di guttaperca. 

Così ha potuto raggranellare ber 190 
sigle «delle quali la prima è del 1340, 
Pultima del 4774; e segni di notai 118 
risalendo dal 1739 al 1213, che è una 
bella salita. 

E queste sigle e segni, 1l Billiam ha 
riportati in altrettanti cartoncini pue 
merati sotto tre categorie: le prime di 
Amministratori e di vari e ignoti in 
ordine alfabetico, gli altri in ordine cro- 
nologico ; e vi corrisponde un Repertorio 
col nome e il casato di ciascuno e la 
data dell'apposizione e il luogo d'onde 
furono tratti; e il tutto collocato in e- 
legante cofano di legno fu tanto cortese 
di offrirmelo con gentilissima lettera de- 
dicatoria premessa al Repertorio stesso. 

Mi sembrerebbe menomargli il merito 
sé lo dicessi un lavoro di pazienza, per- 
chè questa virtù in fine l'ha chi vuole 
averla; ma non molti, anche volendolo, 
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potrebbero faro la collezione che ha 
fatto il Billiani: ci ha voluto diligenza, 
criterio, non senza una qualche abilità 
nel disegno. 

Le sigle, come la blasonica 0 la sfen- 
gistica, suno un sussidio delia storia; 
pure molti, sig. Billiani, a queste ri- 
cerche cho dicono pedanti, preferiscono , 
far nionte; ma Lei continui por la ene , 
rità dot natio loco a radunarne le fronde . 
sparte ; 0 Orn, so mi permetto un con- 
siglio, ci dia la collezione di tutte lo i- 
serizioni dol paese. La più antica (e- i 
scluse quello delle lapidi romane che , 
non sono gemonesi) è dol 1200, la più 
recente del 1890. Si va per centenari, 
com'è la moda. - B 

Un nuovo sillabario. 

Il maestro Pietro Rossignoli di Ma- 
niago è un giovane insegnante che at- * 
tende al proprio nobiliss mo ufficio con 
amore, Egli, per la esperienza fatta © 
negli anni dacchè insegna, ha ideato 
un sillabario fono-sillab:co-oggettivo con 
prime letture per bambini delta scuola : 
riscontrerete in esso non poche mende 
— dice modestamente il maestro Ros- 
signoli rivolgendosi ai colleghi — ma 
egli confida nel loro cuore per un cor- 
tese perdono ; ed anzi, li prega esami» 
nare le pagine del lavorino, a trovarne, 
ì difetti, n farglieli conoscere, ad ono- 
rarlo ie’ loro Savi consigli perchè egli 
possa farne tesoro. ! 

Noi, profani come siamo alla materia, 
di questo nuuvo libretto, non possiamo 
dirne nè ben nè male: bella ci parve 


Ì 
ì 


in complesso 1° edizione ( tipolitografia * 


Gatti di Pordenone ). parte în litografia 
e parte in trpografia ; ‘ accurata la cor- 


| rezione ; opportune quelle proposizioni 
' @ que’ raccontini che abbiamo letto qua 


e là, Ma quello che più ci piace, sì è 
di vedere 1 giovani maestri, proseguire 
con fede e buona volontà nella loro car- 
riera; perciò al maestro Rossignoli fae- 


ciamo i nostri sinceri elogi. } 


Bambina abbrneiata. ' 
In Palmanova la bambina Lazzarini 
Maddalena d’anni tre e mezzo, essendo 
stata imprudentemente abbandonata dai 
propri genitori sul focolare, venne in- 


vestita dalle fiamme riportando gravis- , 
sime ustioni in seguito alle quali poco 


dopo cessava dì vivere; i genitori fu- 
rono denunziati alle autorità giudiziarie. 
Arresto per vissa. 

In Palmanova per futili motivi ven- 
nero a contesa tra loro Ciani Marco 
d'anni 58 da Gonars e Piscutti Antonio 
d'anni 42 e passati alle vie di fatto il. 
Piscutti riportò ferite al capo guaribili 
in giorni 15, Il Ciani venne arrestato. 

Sncendio. 

In Azzano X per causa acclilentale 
presero fuoco il fienile ed una stalla 
annessi all'abitazione di Travani De- 
siderio, il quale, per guasti al fabbri- 
cato e distruzione di foraggi ed attrezzi 
rurali, cbbe un danno di L 2209. Era 
però assicurato. 

Benuncia per farto. 

In Maniago venne arrestata Masarini 
Anna per furto di galline pel valore di 
I. 6 commesso di totte in danno di 
Brussa Margherita. 

Bue o tre denuncie 
ad un tempo. 

In S. Vito al Tagliamento venne de- 
nunciolo Stuffari Antonio, il quale, tro- 
vandosi a cacciare, sparò il fucile contro 


aleuni polli, ferendo leggermente la qual» ' 


tordicenne  Bussin Luigia che riportò 

alle mani lesioni quaribili in giorni 8 

Lo Stuffari cra sprovvisto di licenza e 

venne anche denunciato per aver sparato 
nella vicinanza delle abitazioni. 
Mingraziamento. 

I suttoscritti venuti a conoscenza del 





grave incendio svillupatosi giorni sono ' 


in Venzone, trovano ben devoroso di 
unirsi al signor Giovanni Tomat nell’e- 
logiare e pubblicamente ringraziare i 
bravi Venzonesi, che colla zelantissima 
opera loro, seppero impedire i maggiori 
danni derivabili da quell' incendio. 
Sedegliano, 9 icembre. 
Fratelli Marzona 


Cronaca Cittadina. 
La conf a di jeri. 


Pubblico sceltissimo ed affollato alla 
Conferenza ieri tenuta dal «hiarissimo 
prot. Dino Mantovani, sul tema: Le- 
gende Veneziane. * 

Comu era da prevedersi, la Conferenza 
ebbe un pien> succrsso. Furono come 
altra volta ammiati nel prof. Manto- 
vani la vivacità e la bellezza della lin. 
gua e dello stile che tanto pregio con- 
feriscono ai suoi lavori. 

Va poi lodato altamente il principio 
e la chiusa del suo discorso, nella quale 
rivendicò l’onta gettata da molti serit- 
tori sulla storia veneziana, nonchè la 
narrazione spigliata delle leggende re- 
lative alla città delle Jagune, 

Il pubblico rimeritò di lunghi ap- 
plausi il valente conferenziere, che gli 
fece si deliziosamente trascorrere più 
di un'ora, cullandolo in una specie di 
godimento intellettuale, il più eletto 
fra tutti. sa ga 
Corso delle monete. . 

Fiorini a 216.75 Marchi n 127.70 
— Napoleoni a 20.70 













Ginquantamila lire 
che si fremutano n carta da imballaggio?! 


La brutta sorpresa toccò alla: Banca 
Nazionale, 3 

I giorno 7 dalla Sede di Bologna; 
della stessa Banca vonivano spediti. alla” 
nostra Sede quattro pacchi valore por- 
tanti i numeri 2817 — 2818 — 2819 
— 2820, contenenti ciascuno cinquanta» 
mila lire. 

I quattro pacchi giungevano a Udine 
col treno 580, che arriva alle 3.27 
pom, del giorno 8 corr., giovedì, festa 
della Immacolata Concezione. Notiamo 
essere stato festivo il giorno di giovedì 
perchè molto probabilmente ne derivò 
il ritardo, da parte del Cassiere della 
nostra Sede, a ritirare i pacchi 

Difatti, anzichè nella sera stessa del 
giorno otto, i pacchi venivano ritirati 
soltanto alle nove mezza di jermattina 
e sì recarono a ritirarli il signor Vit- 
turio Nucci assistente alla cassa e il 
Galliussi. 

I quattro pacchi dovevano contenere 





‘ cinquantamila lire ciascuno come ac- 


cennammo più sopra, tutte în biglietti 
da hre cento. 

Naturalmente, prima «li ritirare i 
pacchi, si osservò so erano ia regola: 
e lo erano: i sigilli della Banca Nazio- 
nale a posto, su tutti, intatti, }a scrittura 
eguale su tutti, il timbro postale ad olio 
con la data Bologna 7 su fulti pura e- 
guale. Diamo il disegno del come cia- 
scun pacco si presentava. i 


1 cordicel'a 

2 sigilli della 
Banca: Nazio- 
nale, sede di 
Bologna. 





I quattro pacchi postali erano stati 
consegnati dal messaggero all’ Ufficio 
pacchi, dov'era l'impiegato signor Fa. 
bris Giovanni e l' addetto all'ufficio me- 
desimo Giovanni Tellini; il Fabris, alla 
presenza ‘dell’ altro, jermattina alle nove 


e mezza, consegnò i pacchi al signor 


Nucci ed al signor Galliussi della Banca. 
Essi portarono i quattro pacchi nel- 


* l'ufficio Cassa e quivi furono lasciati 
intatti fino alle tre e mezza pomeridiane 
di jeri, quando furono aperti alla pre» 
senza del cassiere signor Guido Guidetti, 
dell'amministratore di servizio signor 
Francesco Minisini, dal. Direttore signor 
Giuseppe Dotti, dell’ impiegato Nucci e ! 


dal fattorino Galliussi già ricordati. 


* Si riscontra di nuovo i suggelli sonò 
massimo 


intatti: bene; tutto è nel 
ordine. 


Aprì uno : cinquantamila lire, ci sono, 


500 biglietu 





come dovevano esservi, i 


' da lire cento cadauno. Così nel secondo 
pacco sì trovano anche i cinquecento 


biglietti da lire cento cadauno, 

Aprì il terzo... 

Icco quì l'ingrata sorpresa. 
dei cinquecento biglietti da lire cent 
si trova carta da imballaggio, e pres- 
samente trecento e ottantacinque pezi 
«li carta da impacco, tagliati nella po- 
cisa grandezza ilei b glietti da cenf. 

Si mania subito ad avvertire lafub- 
blica Sicurezza : questa avverte l’ torità 
giudiziaria. Capitano alla sed della 
Banca un Delegato di Pubblig Sicu- 
rezza e Procuratore del Re 
Istruttorà: ma già, le cinglantamila 
ire non per questo si risolygio è com-, 
parire. Quel che resta da farsi, è d 
! cercare, investigare, scopri. Sarà pos 
| sibile? 

Tutto induce a ereder/ che l' abile, 
quanto delittnosa snstiti 
perpetrata a Bol:gna /all' ufficio Po- 
stale? alla Sede della fanca ? nel per- 
corso della Sede «dell/Banca all’ ufficio 
di Posta? 

Un delegato di Pifblica Sicurezza, il 
sign:r Almasio — ile.e diligentissimo 
funzionario — è pftito j:rsera per Bo- 
logna per le ind fini necessarie. 

Dicemmo chefia sostituzione deve 
essersi compiuta Bologna, per la ra- 
gione che ognif!mbrò portava intatto 
e chiaro il tiforo ad oglio postale; di 
Bologna. Si dvrebbe supporre, sospet- 
tassero consmato il furto altrove, che 
i ladri o il Îdro possedessero anche un 
falso timby— datatore dell’ ufficio po- 


nese. Ma e il timbro della 













Banca? © 

Una gîtteria della Banca: Nazioriale: 
i pacchisrano stati dichiarati contenére 
un val di lire mille! 














; L'agitazione dei , tabaccai". 


‘esagerata, quando ;si . pensi cho nella 
città o suburbio vi. sono complessiva= 
mento ventisette spacci: di tabacchi — 
ineno dell'un per milo abitanti; ma, 
tanto quella parola è nell'uso e conviene 
adoperarla. ‘ a 

Sopra ventisetie privative, quiudici e- 
rano rappresentate alla riunione indetta 
per le tre pom. di jeri è cominciata 
verso le tro e venti; e le altro dlodici 
si privarono del piacere della comparsa, 
come: privarono noi del piacer di ve- 
derle. SA 
Una' privazione completa ! 
anche due donne, fra î quindi 

Il signor Etlero figlio presiedeva. Egli 
cominciò dall'informare che i colleghi 
di Pordenone sì associavano a quanto 
sarebbero stati per fare î tabaceni di 
Udine. Rilevò poscia i dannì che «dal 
catenaccio sui: tabacchi — andato in 
vigore col primo del passato dicembre 
— sono venuti a tulti i privativisti, e 
colla soppressione della vendita all’in- 
grosso e coll’aumento di centesimi dieci 
al chilogramma per tutte le spagnolette 
nazionali e con quello di centesimi cine 
que per tutti gli altri tabacchi. Propone 
di ricorrere al Ministero; e con quel: 
inezzo di reclamare anche per la defi. 
cienza di peso che più volte miscontrasi 
néi pacchi di tabacco. sa 
EIA questo punto, il 





C'erano 








signor Buracchio 


tabacco da fiuto: doyrebbe pesare 570 
grammi — e ne pesa solamente set- 
tanta! Una' vera ladreria. 
quel pacco, e dopo avervi rimesso, la- 
carta, i tabaccai non guadagnano più di 
cinque centesimi : e per la deficienza di 
peso ne perdono trentacinque!... Poi, 
mette in rilievo un’altra causa di pere 
dita, pei tabaccai ; gli zigari scarti, pei 
quali si accorda loro bensì un due per 
ceato — ma che non è nemmeno tale 
perchè si danno loro altri zigari che 
possono anche essere scarti. e guasti, Di 
più, altra causa il lamenti egli rileva 
essere le avarie dei tabacchi, zigari e 
spagnolette mancanti nelle scatole ecc. 
Infine, osserva che l'aumento sulle spa- 
gnolette superiori è di lire 0,50 per 
Chilogramma; Per chi lavorano allora ? 
I! s'gnor Dorta dice che una protesta 
è giusta, ed anche energica. Egli non 
ha quei dati esposti dall’ Ellero, 
ritiene giusti : perciò bisogna proprio 
protestare energitamente. ; 
Zanella. Vorrebbe prima 
i presenti delbierassero . se tutti sono 
conviuti dei danni che il nuovo cate- 
naccio apporta. o 
Tatti rispondono ad una voce di sì. 
Zanella. Ebbene, prima .deliberiamo 
sul ricor® contro il catenaccio ; 
seremo deo per le mancanze al peso 
rivativedal Friuli si provvedono presso 
la fabbiica di Venezia; le altre ,pro- 
vincie i provvedono presso altre fab. 
briche/ Forse, il Governo non è nean- 
che cinsapevole di questi Jamentati in- 
convyienti. Bisogna fare uo passo alla 
volts e vedere dove si mette Il piéde. 
Afcuni osservano, che già si era fatto 
rinàrco alla Direzione del Magazzino 
di/Udine; e che fu risposto : * 
-— Reclamate. 
— B:sognerebbe aprire le cassette dei 
figari presso il Ma azziniere, quando si 





va a levarli — nota uno; al che ri- 
sponde un altro — Angelo Costantini. 
— Ma allora ci mettono in contrav- 


Invece: venzisne, perchè non si può aprire più 


di una scatola per volta «della medesima 
qualità ! 
— Bel sistema! Se si aprono più 


i scatole siamo in contravvenzione : se 


non le apriamo, lo abbiamo nel gomito! 

Zuneila suggerisce la nomina di una 
commissione, per mettersi .d’ accurdo, 
con i colleghi delle altre parti d' Ital 
e per discutere anche i-rimarchi ‘testà: 
«sposti. i 

Leggesi un ordiné del’ giorno 
concepito : 

sI tabaccai udinesi, riuniti alle 3 
pomeridiane del giorno nove dicembre 
1892 per discutere e deliberare nei ri- 
guardi del catenaccio sui tabacchi; 

informati di quanto hanno deliberato 
e stanno per deliberare i loro colleghi 
in altre città d'Italia in seguito alla 
spontanea agitazione che sorse per la 
difesa di un comune interesse ; 

discusso l'ordine del giorno votatosi 
dlali' assemblea dei tabaccai di Milano 
funedi 5 dicembre 1892, deliberano di 
associarsi a quello pienamente, ‘ed affi. 
dano ad uno speciale Comitato i’ inca- 
rico di rappresentare al R. Governo le 
ragioni della fatta protesta, ed interes- 
sare gli onorevoli rappresentanti della 
Provincia al Parlamento nazionalé perchè 
abbiano di appoggiare la legale rimo- 
stranza D. 

Parlano in vario senso i signori Ellero 
è Dorta; Zanella offre spiegazioni, é 
raccomanda di associare alla nostra de- 
liberazione tutti i tabaccai della Pro- 
vincia. 

Baracchio Gaetano insiste sulle man- 
canze di peso ; nota che'll Guvernio ron 
doveva e nè onestamente poteva au- 
mentare i prezzi peri tabacchi, perchè 
‘esso affidò le posterie a condizioni ‘de- 
termiriate da capitolati’ d’ appalto. Se i 
aumenta, manca ni patti proposti’ ed 
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seceltati da fui. Qnando, alle attuali 





5 cond 
: . * | bacco 
La parola: agitazione può -sombraro | i 


cava. di sotto al pastrano un pacco di. 
























































A vendere. 


ma li. 


di tutto che 


pen-, 


e nel nunero dei zigari. Osserva che le 








zioni, si dato un ‘pacco di ta, 
da fiuto, abbiamo guadagnato cin. 
que contosioii ; ma dobbiamo rimetterci 
le cartine por nvyolgérlo, ina, dobbiamo 
esarlo in modo' cho la bilancia , vadi 
giù! perchè l’avventore . vuoL- vederla 
andar gii... * ° 
2/— E ruba 
tn ‘altro. - p% cu 

H Buracchio conclude. che si debba 
votare l' ordine::idel giorno”già letto, e 











no sé poll... 








che la commissione da. nominarsi..prov. © 


veda'a'' far togliere anche gli. inconye. 
nienti deplorati. | 0 
Dorta Romano: vor do. 
mandasse fil“Govérno 
giore, : 
— E impossibile .— gli si osserva da 
varie parti..— Se i ne cala ! glie. parevà 








Jo che 


che gavessimo massa da. ingrassarse.,, . 
1 dice. 


— Allora si fa uno sciopero 
un terzo. 200, 

Zanella rileva una condizione ‘del ca. 
pitolato d'appalto : quando nei; patti si 
introducono variazioni o Succedà l'a. 
pertura di una privativa hiova nel rag. 
gio che aveva quella già da un «titolare 
assunta, e quando tali; novità portino 
la diminuzione di almeno un quitito de. 
gli introiti precedenti, constatata nel’ 
trimestre primo; dopo il sorgere «li ‘tali 


dare la disdetta, e pretendere indennità 
“e rimborsi La commissione ché nomi- 
neremo si occuperà anchi 
seguitr al catenaccio, lai diminuzione, 
supera il quinto, almeno peri, :conti 
ch’ egli ha fatto, 2a 

"Altri confermano ‘giiesta 
Buracchio, Ellero. iu 

Così, se la Commissione 
che la diminuzione dell’introi 
tre un' quinto, provvederà 
d'accordo si rinunci; 

Ellero. fo dicevo che n ( I 
più tener gli appalti delle privative. 




















Buracchio. La rinuncia è una conse* 
guenza dell’arbitrio è ) 
commette, scarmendo: 

iccolo che . abbiamo 








7 mo, Ogg In. ida: 
patti accettati da éntrambo le ‘parti. 
Con questi discorsi e ‘con: altri’ an 
loghi si viene jalla votazione dell'ordin 
del. giorno che, è approvato alla unai 
mità. sE 
A far parto delli cò 








gono poi nominati: /Dorta, Ellero: e-Za- * 


nella. . Da 
Infine, l'annuncio di un rialz 
pei rivenditori ‘ delle ‘scatole 






nanti, Su proposta Ellero;ututti si ac-, 


tole (dei ce- 


cordano di non dare le 
0° per, grossa 


rini a meno di lire 
(dodici duzzine di scat 










seguenze .. del catenaccio, tabacchi. 


Un processo che € 
Abbiamo dato cenno, jer 
soluzione ch’ ebbe ‘alla Corte di?Cassa- 


zione «di R, ma. il, processo. contro. le: 


Società ferroviarie Adriatica e Veneta, 
per l’accidento toccato’ ‘al doitoî Zoz- 
zoli di Sauita Maria la ‘Longa. ** 

La Corte di Cassazione 
spinse il ricorso. presentato ‘alle. « 
cietà contro la sentenza’ della Corté di 
Appello clie confermava’ éd' aggravava 
quella del Tribunale di Udine; e con- 
fermava così al dottor Zozzoli fosse do- 
vuta una provvisionale di lire 8000, Li- 
quidava poi lo spese di’ rappresentanza 
in live 3179 e le spese della. sentenza 
in hre 150; e stabiliva che, pel risara- 
mento dei danni, si dovesse pronunziare 
in separata séde, IE 

En Tribunale. 

Nell udienza del 7 dicembre furono 
condannati : 

Colinari Anionio, Favittojo. Maria, 
Goriup Giuseppe, tuiti per contrabbando 
di zucchero ; il primo alla multa di lire 

















8.56, la:seconda di 1. 21.62; ed: il terzo 
di-lire 4888... - - a. \ 

Speccogna Anna, Venuti Pietro e Jos 
Isidoro, tutti per contrabbando di ta- 
bacco; furono condannativla prima alla 
multa di fire 71, it. secondo -di.lire 15! 
e.l'ultimo.di lire 70... ...... o... 
. Di Barbara Li er contrabbando, 
in unione; a mes ‘di ‘ det 20 
di confino, ed alla multà complessivi 
di lire DI. REALI, 

Teatro Minerva 

Questa sera prima rappresentazione 
dell’ operetta in 3 atti Gilda di Narbona 
musica del m.u Edmondo Andrau mio” 
vissima per Udine. ' £ 

Teatro Nazionale 

La Marionettistica Comp. Reccardini 
domani alle ore 7 12 darà. I feuda- 
lismo del medio evo. Cun due balli 
nuovi. 








Qualtro oche 
furono rubate. al signor Biasoni, fuori 
di porta Pracchiuso. Le oche vennero 
trovate ; il ladro, ché le vendette a UN 
macellaio, non è stato ancora così... OCA 
da lasciarsi scoprire. * 
' Onoranze fanebit. - . 
Otlerte. fatto alla Congregazione ‘li 
Carità in sostituzione di torcie, in'miorte 
di Bulfoni Maria-Angela ’ 
. Manin Cont. Caferina lire 1. — 
di Corazza ved. Cecconi Etisabella 
Marzuttini Cav. Dott, Carlo.d: 4; Bul- 
foni Anya |: 2, -Bastanzetti Donato Li, 
Glodig Prof. Car. Giovani 3,, Cloza 
Fabio I 4, LETO i ario sat 





smiiigiiio mag. | 


novità; il titolare. stesso..ha i dirilto di 


‘di questo, In' 


BI 
: il’Governo' 





“finora le si’ 
vendevano a 2.40, Così i ‘rivenditori di” 
cerini cominciano .a sopportare le, con. 





}' altro; “della” 


i Roma reo 
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Udine, 
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pinunela n carlen. cittadin 


con Nota 6 Dicembro corr. Ni 7815 
onor. Municipio di Udine mi partecipa 
ho il consiglio comunale con sua deli. 
terazione 18 Novembre 4802- mi cha 
fonferito 1 ufficio di membro della Con- 
pregazione di Carità, 

Premetto che io non sono uno di 
nelli che vagheggiano la carica, per la 
isrica, comeve ne sono parecchi, ì quali 
Imbiscono ed accettano qualsiasi inge- 
penza pubblica senza misurare il tempo 
h la capacità loro : nan tanto premurosi 
el bene altrui, quanto appassionati di 
nel meschino solletico che. montiene la 
pro vanità. 3 o 
Avuto. sentore che sì voleva porre 
innanzi il mio .nome per provvedere n 
gesto delicatissimo ufficio, io non feci 
itesione nè opposizione; stimando fosse 
neglio lasciar naturalmente passare la 
kolontà del Patrio Consiglio. 

Senonchè, con lettera odierna diretta 
hi sullodato Municipio, nel mentre rin- 
razio chi spetta per la onorifica in» 
iprabenza avuta, prego di esserne di- 
ipensato. Ed una tale mia determina» 
ione sì appoggia ai seguenti motivi: 
1. Perchè avendo fino dell’ anno 1880 
ubblicato un. opuscolo intorno alle 
Lingregazioni di Carità in generale e 
ku quella dî Udine in particolare, nel 
iuale ho dimostrato che la carità legale 
i dannosa al povero e poco inspirata 
h concetto umanitario cui deve mirare 
In beneficenza. elemosiniera, farei poco 
ore ' al mio carattere ‘e’ sarei poco 
Iperente. alle. mie opinioni già manife- 
iiate, so avessi a cooperare în un si- 
Nema di carità che sì è voluto sosti» 
tire alla carità più fraterna, più effi- 
ace, e meglio distribuita, che prima 
bsisteva. n 
2. Perchè essendo in realtà dannosa 
hl povero la vigente riforma di quest’o- 
Anton) ca; in quanto aì giorni 
fetto della medesima veri- 






























lì l'entità delle toro largizioni, e schian- 
ata dalle ‘menti perfino l'idea della 
klimosina ; l'Istituto di carità, nel 
uale avrei a prestarmi, mi darebbe 
lntinua accasione di deplorare, che 
on si dà al veramente bisognoso quanto 
bale a iconfortarlo e che percepiva in 
timpi per lui migliori, ma quel poco 
boltanto che le pubbliche e le private 
contribuzioni attuali permettono di po- 
er darè. BE Lei 

3: Perchè duvrei. trovarmi bensì ac- 
tanto a persone’ rispettabilissime e pe- 
hetrate: di nobili sentimenti, ma che 
tipetendosi fra-esse il fatto di delega» 
ioni silla pubblica beneficenza da loro 
di continue rinuncie e 
noie e di disturbi 
pubblico quel premio 
orale a cuì avrebbero giusto titolo — 
ella distribuzione dei soccorsi, non è 
h pretendersi. che. tutte sieno le più 
ilanti e'serisibili ai mali altrui, le più 
imparziali, le più avvedute. 

4. Perchè ‘il prestigio dell’ Istituto di 
larità legale, ov'io pure dovrei  fun- 
hionare — almeno agli occhi miei — 
la sempre più scomparendo, dal vedere 
the in onta al nuovo sistema l'accat- 
tonaggio per le pubbliche vie tuttora 
jussiste; e che se pure si vuoi far 
tmredere di aver liberato i cittadini dal 
lriste spettacolo della miseria confinando 
i pezzenti nei loro tuguri, questi oggi- 
mai vi si addènsano in maggior nu- 
nero, e ci rattristano al solo immagi- 
nare le scene strazianti d'una miseria 
segreta, che sfugge agli indifierenti, ed 
È: cui è tolto il potersi provvedere da 
sè medesima. 

5. Perchè, per quanto l’ animo nostro 
sia impassibile alle sofferenze del povero, 
fer quanto si possa essere poco incli- 
nali a soccorrerlo, riesce ad ogni modo 
tenoso il dover per necessità delle cose 
lapingere giuste domande, il dover 
spendere sussidi dapprima concessi, 
ofimitarli fino alla sneschina corrispone 
sono di tre, di due ed anche d’una 
lira mensile. 

6. Perchè fisalmente da una parte, 
lb sempre più scarse contribuzioni dei 
mciltadini, per la tristizia dei tempi 0 
per la concorrenza di altre instituzioni 
the fanno appello alla loro assistenza ; 
e dall'altra, “il sempre crescente nu» 
nero degli indigenti; non possono che 
ridurre l’Istituto elemosiniero agli e- 
dremi partiti; per cui ne verrebbe che 
fil estese, più accanite ed ingiuste si 

tleverebbero dalla massa dei bisognosi 
Sil: querele in odio a coloro che si cre- 
dono disperisatori ad arbitrio, mentre 
ll a non sono che funzionari impo- 

‘enti, 
f Queste ed altre ragioni mi consi- 
glarono a non adoperarmi per man- 
Ri dire avanti una delle tante ipocrisie 
N del secolo che muore. 


Udine, 9 dicembre 1892. - 
















































































Fr. B. 


Al sofferenti pel calli 

diamo una buona notizia. 

Îl signor Weiss Ignazio, specialista 
tperatore di calli e occhi pullini, senza 
fto di ferri taglienti, trovasi iu Udine 
Mi il'Albergo Roma (Via Poscolle), e 
Westò già a molti l’opera sua con snd- 
disfazione, ‘Egli si reca anche a domi- 
iresentare molte attesta» 
ella sua abilità, di persone 
pg ven conosciute in Udine. 


di lingua è letteratura tedesca, e di ri» 
camo di vario genere, tauto in casa 
propria che a domicilio. 

Per maggiori informazioni, rivolgersi 


vecchio N. 5 è 7. 
Ringraziamento. 

La figlia, la cognata ad il genoro 
Rizzi cav. D.r Ambrogio, si sentono in 
dovere di esternare i più sinceri rin- 
graziamenti a tutti quei pictosi che 
Vollero dare l'ultimo attestato dì stima 
ed afletto alla memoria dolla amatissima 
loro estinta signora Isabella Corazza 
ved, Giconi, e chiedono di essere com- 
patiti per le involontarie ommissiuni a 
cui fossero incorsi. 

Sottoscrizione 
per le minestre al poveri, 
-. . Lista procedente L, 152 
Pellarini Giovanai » 
Cloza Fabio » 
L. 167 
Pagine Friulane. 

Ecco il sommario del N. 9 di questo 
periodico, ormai prossimo ad entrare 
nel sesto anno di vita. i 

Sommario N. 9. annata V. — Da Bircola, Elda 
Gianeli — il Pitabodì, saggio di satira po» 
litica; Carlo Favetti — Timau, Sauris, Sap- 
pada, cenni di Giulio Pock di Iunsbruck, tra- 
duzione di G. Loschî — Ore tristi, Angelo C- 
conî —- Uno strano testamento, conte Fran- 
cesco Coronini — I croàs dal corantauòt, AZ 
Nwvout Sualdin — La vigitia dei morti, Elena 
Fabris- Bellavitis — La prudenze e' jò mari 
do miserie, don Luigi Birri — Ricordi del 
Friuli în Roma (1377) in Vicenza (1890) in 
Grado (1853), prof. Sebastiano Scavamusza 
— In Ferrovia, Alberto Michistidter. 

Sulla coportina : Di un’opera falsamente at- 
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tribuita a Giusto Fontanini. — Fra libri e gior- 
nali, — Una ogni tanto, Giulio Piazza. — 
Notiziario. 


Altro quisito! 

Perchè la gioventù facilmente invec- 
chia ? Motte sono le cause che possono 
impoverire il sangue e rendere !" uomo 
alla vecchiaia innanzi tempo. Certo în 
prima linea stanno i vizii, l abuso dei 
piaceri ed i piaceri solitari; ma subito 
vengono i patemi d’ animo prolungati, 
la vita sedentaria, la cattiva digestione 
ed in modo speciale le continue per» 
dite di sangue dalle emorroidi, dal naso, 
ecc., ed infine da tutte le emorragie. 
Date a costoro una sostanza eccitante 
e lì finirete d’uccidere, senza dire che 
tutti i rimedi afrodisiaci contengono 
sostanze irritanti. Facendo uso invece 
di un rimedio ricostituente, ricco di 
ferro solubile e perciò eminentemente 
assimiliabile e di tatti gli altri elementi 
per aumentare le sostanze vitali del 
cervello, della midolla, dei gangli, del 
sistema osseo e venoso, ed avrete un 
vero e razionale beneficio. Questo mi- 
rabile rimedio è |’ Acqua ferruginosa 
ricostituente del Dott. Chimico Giovanni 
Mazzolini di Roma, la quale, per Ja sua 
potente azione ricostituente, riesce d'un 
mirabile effetto nella cura e guarigione 
di tali infermità e riesce anche Fene- 
fica ui fanciulli rachitici e serofolosi. — 
Si vende L. 1,50 la bottiglia ; aggiun- 
gere cent. 70 per invio del pacco che 
può contenere anche 2 bott, dose per 
una cura, 

Deposito unico in UDINE presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia 
HOTNER, alla Croce di Malta, farmacia Reale 
ZAMPIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI 
— Trieste, Farmacia PRENUINI, farmacia PE- 
RONITI. 











Presso l’Istituto MDonadiî, si danno 
ripetizioni di lingua francese e latina, da 


un professore abilitato, 
AI CACCIA n ORI. 

Esclusiva vendita di polvera Nazionale al 
prezzo di L 5. Caccia sopraffina — 4 la fina 
e 3 la mezzana, 

Provarla per convincersi della superiorità 
sopra le altre qualità poste in commercio. 

Trovansi articoli per caccia‘ori a prezzi 
d' impossibile concorrenza. > 

Acquistasi la selvaggina. 

Ellero Alessandro. 

Privativa spaciale — Cambiovalute — Piazza 

V. Emanuele. Udine. 








Oggi alle ore 6 ani. dopo breve ma- 
lattia cessava di vivere 
Luigia Pellegrini Del Negro 

d'anni 92. x 

Il marifo, il fratello, Ja sorella ed i 
cognati ne danno il tristissimo annunzio 
ai parenti ed amici. 

Udine, 10 Dicembre 1892. 

1 funerali seguiranno domani Dome- 
nica 14 corr. alle ore 8 1/2 ant. nella 
Chiesa Parrocchiale delle Grazie, par- 
tendo dalla via Tomadini N, 39. 


Oggi alle ore 7 ant. dopo brevissima 
malattia, munita dai conforti religiosi 
cessava di vivere 


Caterina Cecchibi ves. Prosdocimo 
nell'età d'anni 76. 

Il figlio, le figlie, i cognati, i nipoti 
ed i congiunti nè dànno il triste an- 
nunzio, pregando d'essere dispensati 
dalle visite di condoglianza 

Udine, 10 Dicombra 1892. 

1 funerali avrano luogo domani, do- 
menica alle ore 2 pom. nella Chiesa 
Metropolitana, partendo dalla casa in 
Via Cavour N. 2. - 





at negozio Verza e Bravi, via Mercato» | 





Da molto tempo non si era visto il 
nostro icatro maggioro così piono di 
‘gente come iersera, I palchi del piano 
nobile occupati dalla haute Padovana è 
dai delegati stranieri, o la platen cogli 
scanni e collo poltrone, occupato anche 
da melte signore, ai rillessi iridescenti 
della luce che pioven copiosa avenno 
l'aspetto d'una piccola valle. alpina, 
dove, tra ie vaghe tinte del fiori fossero 
sparso delle pietre prezioso; le vaghe 
signore cui Padova è superbamente fur- 
nita, belle nell aflascinanto splòndure 
delle ricche loilettes. ° 

IL Ministro entrò nel palco reale, ac- 
colto da fragorosi applausi al «suono 
della marcia reale. 

I delegati esteri nelle loro sfarzuso 
divise avevano un aspetto bello e, im- 
ponente. 3 i 

Non è compito nostro prodigare e- 
logi alla classica opera di Thom 
l'Amleto — che sui migliori teatri: di 
Europa riscosse ben meritati applau: 

Il protagonista Lherie, nella sua parte 
di Amleto, quantunque un po’ indispo- 
sto, fu insuperabile ed ebbe alcuni mo- 
menti in cui fece scoppiare tra la folla 
frenetiche ovazioni, specialmente quando 
doveva prestare l’opera sua di ‘artista 
provetto a interpretare la musica forte 
e truce di Thomas, esprimente l’ odiò 
feroce e mortale di Amleto. 








La signora Repetto - Tresolini seppe. 


artisticamente animare il personaggio 
tanto mesto e delicato di Ofelia La 
provetta artista mostra di sentire for- 
temente Îa parte. 

Benissimo la signora Bettina Villani 
nel personaggio della Regina : bene pure 
il Butta- Calice nella parte di Re. 

Una lode speciale al concittadino pa- 
dovano Girotto, giovane allievo del no- 
stro istituto musicale, che rese» con 
grande sentimento le due parti di — 
Spettro e Becchino. 

Nun possiamo chiudere senza tribu. 
tare una lode forte e sincera al diret- 
tore distinto d'orchestra mo Vittorio 
Podesti, e una nun meno sentita al di- 
rettore delle masse corali mo Oreflice. 

Insomma l’ esecuzione del capolavoro 
di Sakespeare a cui Ia musica di Tho- 
mas dà tanta vita, fu ottima, e spe- 
riamo di poter registrare lo stesso fe- 
lice successo per le altre sere déll’Am- 
leto e anche per le altre opere, tra le 

uali è aspettata ansiosamente quella » 
pagliaceì - di Leoncavallo : testà ap- 
plauditi al teatro maggiore di Berlino. 

Quando it Ministro, che partì per 
Roma alle 11.20 accennò di voler par- 
tire, fu salutato da frenetici applausi 
e dali’ inno reale. . 

Padova, 8-dicembre — ore 7 pom. 
- Don Pedro. 





L’ AMLETO AL VERDI DI PADOVA. 
il. rappresentazione. 


Nella mia corrispondenza di ieri, per 
la tema di non arrivare a_ spedirla in 
tempo, non potei darvi altro che un’ af- 
frettata relazione intorno alla prima 
recita dell’ Amleto. Adesso dopo averlo 
udito due volte, con più tempo anche 
a mia disposizione, sono in caso di ag» 
giungere altri particolari intorno all’ e- 
secuzione, che «el resto anche iersera 
fu ottima sotto ogni riguardo. 

Abbiamo altra volta sentito l’ Amleto 
in prosa, dal famoso Rossi, e dinanzi 
alla interpretazione del Lherie osiamo 
affermare che egli, se non lo raggiunge, 
certo gli si avvicina assai. 

Quanto alla voce poi egli è qualcosa 
di mirabile. La nota gli esce dal labbro 
franca e spiglita forte e sicura. 

In certi punti colla sua mimica emi- 
nentemente artistica specialmente nelle 
scene mute, fece andare in visibilio il 
pubblico, cha dopo il terz» atto lo volle 
tre volte alla ribalta. Col suo fi.rte sen- 
timento egli seppe farci gustare in 
tutto la sua profondità pscicologica il 
celebre monologo — Essere o no mi- 
stero! 





La signora Repetto Tresolini, colla ; 


sua voce tremola e squillante, fu ripe- 
tutamente ‘applaudita, e nella famosa 
scena della pazzia — La festa della 
Primavera, fu salutata da prolungate 
ovazioni. 

Tutti gli artisti benissimo. Ottima 
sceneggiatura; sempre di magico effetto. 
L'orchestra diretta dal valente maestro 


Podesti, come sempre vigorosa e sicura ; | 


inappuntabile l esecuzione dei cori di- 
retti dal maestro Oreffice. 

E tutto questo per merito dell’egregio 
signor Bruno Barzilai a cui solo si deve 
il successo ormai assicurato della pre- 


‘| sente stagione al Verdi. 


3 Padova, 9 dicembre. 
Don Pedro. 


Per l'importazione e l'esportazione dei vini 


fra l'Austria e P Halla, 


In seguito agli accordi presi fra' il 
nostro governo e quello ‘di Vienna, ri- 











spetto all’ importazione dall’ Austria-Un- ; 
in Pordenone, anche subito, N. 3 bellissimi 


gherin.in Italia dei vini e della birra, 
ed all'importazione dei vini italiani în 
Austria-Ungheria, la direzione generale 
delle gabelle ha inviato alle dogane 


particolareggiate istruzioni solle dispo-" 


sizioni che dovranno osservarsi a par- 
tir dal 15 corrente. 









i mensili. Versamenti lib: 


otizie telegrafiche. 
Pompleel morti e feriti 


‘in cansa di un disastro. 

Napoli, 9, in via Toledo, sprofon- 
dava improvvisamente un tratto di sot- 
tosuolo, producendo un avvallamento. 
Accorsoe immediatamente un distac- 
camonto di. pompieri; ma ‘di quattro 
cho cerano coraggiosamente scesi, uno 
solo riusciva a risalire. Gli altri tre 
furono inghiottiti dalla voragine. 

Di altri che cercarono di slanciarsi in 
aiuto dei primi, tre rimasero feriti, ed 
uno fra questi mortalmente. 

I dannì sono gravissimi. 


Una tassa sugli operaî stranieri in Francia, 


Parigi, 9. La commissione parla- 
mentare che esamina il progetto di 
legge sul lavoro, decise d' imporre agli: 
operai stranieri che s' impiegano in 
Francia, una contribuzione annua di 
48 franchi per ciascun operaio impie- 
gato e per 300 giornate di lavoro. Il 
prodotto di queste contribuzioni formerà 
un fondo di cassa a beneficio degli 0- 
perai malati ed inabili al lavoro. 


L'affare di Panama, 

Parigi, 9. — La commissione d’in» 
chiesta sull’affare del Panama udì Ribot 
e Bourgevis. Ribot affermò che il governo 
vuole fare, d'accordo con la commis- 
missione, completa e rapida luce. Bour- 
geois dichiarò di essere deciso di co- 
municare alla commissione l’intero in- 
carramento sull’ affare del Panama. Di- 
chiarò che rimetterebbe pure alla com- 
sione l’ inventario di tutti i documenti 
contenuti nell’ incartamento giudiziario, 
Brisson prese atto delle dichiarazioni 
in nome della commissione, e ne rin. 
graziò il governo. 








e i ni 
Lusi Monticco gerente responsabile. 








000009000 000000 000000308 


I. Crovato 
i 


a, 
d 


Industriale Rarto 
VENEZIA © 
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LA POPOLARE 


Società di Mutua Assicurazione sulla Vita 
dell’ Uomo 
Fondata sotto il Patronato 


degl' Istituti di Credito Popolare e di 
RISPARMIO 
prem'ata con medaglia d'oro 
all’ Esposizione Operaja di Torino 


3 
9 
ì 
% 








Presidente onorario: Luigi Luzzatti ex Mini- 
stro del Tesoro 


Assicurazioni di Capitali in caso di Morte — 
Miste — Dotazioni — Pensioni di Vecchisja 


Assicurazioni per openaj a lire una mensile 





Tariffe minitue. Massime facilitazioni nelle 
Condizioni «li Polizza. Premi pagabili a rate 
i con libretti 





Restituzione dei Risparmi agli Associati se- 
condo il Sistema Cooperativo 


! e Cooperazione 


La POPOLARE è una vera Società di Mutuo 
Soccorso per tutte le ciassi della Popolazione 


Nel numero delle Banche e Casse di Rispar- 
mio cha concorsero a formare il fondo di ga- 
ranzia figurano due rispettabili Istituzioni cit- 
tadine: la Cassa di Risparmio e la Banca Coo- 
perativa Wdinese 





La Rappresentanze della Societa per Udine 
e Provincia è affidata al Signor Ugo Famea 
con Ufficio in Piazza Vitt. Emanuele, Riva del 
Gastelio N. î. 


MANTELLI DI MODA 


per Signora ‘ 


LT, Fabris Marchi - Udine 


Riceo assortimento Mantelli — Palton- 
cini — Copripolvere e confezioni d'ogni genere 
per Signora. 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nere e co- 
orate per vestiti. 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi. 

Cappelli da Signora tutta novità, Fichù 
Ciarpe e articoli dì fantasia. 

Corredì da Sposa. 


D'affittarsi 














focali ad uso Birraria ed Osteria all’ in- 
segna dell’«Agnello» con relativo Mobilio. 
Per trattative, rivolgersi ai proprietario sig. 
Giuseppe Barbaro, il quale tiene la licenza 
dell’ Esercizio. : 













in tutto È 


Monno 


mandiamo sempre 


XGRATISKHX - è 
i Bollettini Ufficiali delle 


LOTTERIE i 
da noi assunte, ed anche per la * 


LOTTERIA 
ITALO-AMERICANA. 
E 


Nazionale di Palermo 


‘ con Estrazione 31 Dicembre corr. _ 
| manderemo GRATIS programmi 
e bollettini, alla nostra estesissima. 
clientela, e a chi ce ne farà ri 
chiesta. 


Banca Fur: CASARETO di F.°° 
GENOVA 

























































































D'affittare 


fe case N. 25 e 27 in Via Bre- 
nari, nonchè Senderia, Ri- 
messa, fienile eee. 

Rivolgersi al proprietario . 





n 


5 Ae Poressini - Udine 


GRANDE CARTOLERIA 
Premiata Fabbrica Registri Commerciali 


GSO 





Fabbrica e deposito Carte Paglia 
d'ogni genere da impacco a ma- 
o ed a macchina. 


' 


so 


“Fabbrica Timbri di gomma e metallo 
Grand'oso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed estere 


Deposito Presse per copialettere 


Assortimento di colori ed articoli 
pella Pittura alli’ acquerello ed a olio fi 


Specialità in Ovali e Liste dorate 
bronzate, e intagliate per cornici. 
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Esecuzione pronta delle 
commissioni a prezzi mo- 
dicissimi. 
ce00000000000005 


00000 0000H0VIV00H0O0O: 











Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine 


Grande assortimento 


ombrelli - ombrellini, Bauli da viag- 
gio e valigie bastoni da passeggio = 





Si coprono ombrelle su montalura 
vecchia a prezzi convenientissimi. 
si eseguisce qualunque riparazione 


Grande assortimento 


articoli pelliccerie manicotti da L. 
1.00, 150 - 200 - 2.50 - 3,00. boa' 




















pei | 
C. Burghart — 


Restantant 
della stazione ferroviaria 
Cucina calda a tuite le ore 





PREZZI DI PIAZZA VE, 

I frequentatori della sala interna pa-" 

gheranno il biglietto di entrata Stazione 

sottanto nel caso avessero da sortire sotto” 
la tettoia. 4 








e 














Si è riaperto al pubblico : 
î lo stabilimento fotografico in Via: 
3 he 
«{ messo a nuovo sotto la Ditta, 
4 LUIGI PIGNAT e Comp: 
venientissimi, ‘ ; 
tile per cavalli e gruppi di molte 
persone. Bee Arre 


Fate 

$ Stabilimento fotogralico 
Rauscedo N. 1 ( Dietro la Posta) 
decorosamente addobbato è ‘ri- 
e. 
.Lo Stabilimento'è fornito di co ; 

FIFA 
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NZONI.e ©. MILANO. Via San. Paofo 11;—- 
PARIGIF,"Ruo do Minsoge “2 "LONDRA, 








— seeseeEFEE EEE > agforo sì rloavono osolusivamente par il nostro Giornale,presi 
i E ROMA, Via di Pietra 31 — NAPOLI, Palazzo Munloipale = € 
LE INSERZIONI Fdmuni Prino 10 Aldorseste Stroot. 















































di © | DEI tai 1 8! 
Canin nea E; x 
avanti! Sempre avant 
È questo Il n:otto ché dobblarao'adutturo'1 olaliri.italiani : Sempre. 
avanti! Darquauto le mie'forze malo :cinselitonio, do'fedrco di'i. 
spirarmi a quésto mottu:;, 0 non’ ripari ‘Giò viaggi e ‘corri: 
spondenze’ con le-primarie fabbriche pet rropto ‘di'tulto 
quello che'si fa sitrovo,'o «Mfrire. | letitela l'e 
glio che #1ndustria moiert: i 
. Beco q-ì le macchine ‘macchini 
da lume a ‘petrolio, che-'si'possono applicar qualunque’ lumiera 
sia ds appoggiare Sul tavolo, come da'apipetide ‘6 ‘al ‘lampadari: Si 
accendono senza ‘muovira'if tubò, 0 ge ‘ne' otitene‘litoe "lorte, chia. 
rissima;<da #ivaleggisre con quei Mi'quello che più ime 
«porta, la-fiamella Sì sprigiona senza ‘produr né ‘fumo hè ‘odore; e {l 
consumo del petro‘io, e quindi la ‘Fpars, è inni Li 
— Ssranne le salite; trombonaie! —i ésclamàe 
scoltato dalle jromesso mirabolane delle quarta | 
— Nussignori! La darata delle nuove toncch 















































LS 2 * è è è i 0 a { ve mace "0 

Sat o ® tenta i sco: a mio carico n'imyegnò di provvedere per gli 

o e sannita CRTa e CSS n n 
Una sala chiarametta iiluminats dà | allegità 


‘le wscchine nuove sulle lumiare ‘vecchie; è, ie f rovere 
Provate, jruvate | è fate acquisto di qualche giuiocatioli 
di tutte la sorta; vedrete allora, se l'allegria ‘non véri 
viare il vostro spirito. Ci vuo'è luce in casal ci'.v 
more: ed io per poco :dispenso @ l'una cosa e'l' dl 


venga a provvedersene nek mio negozio. 


DOMENICO BERTACONI | 
Via «Meregtovecchid: N. 41, 























Si guardino anche i dicegni. ché qui faccio riprodiirte : i 
plus ultra dell’ eleganza e del buon mercito,; ; | ne 











CONTRO LA TOSSE _ si 


Certificà io sa ttoseritto, che avando avuto occasione di sperimentare a, s . sit i DI 
stiglie Bover "Tantini specialità del chinico farmacista CA LO TANTI Libreria Faitrico falli 
DI 













nutritive 






di Verona, le ho trovate utilissime coatto le Tossì ribelli. Invitre esse sono 
‘evidentemente. vantaggiose per coloro che soffrono di raucedine e tcovansì 
vffetti (da MRronebite. 
Le Pestiglie TPantlat non banuo bisogno di raceomandazioni, poichè sono : 
C. CHIESA & F..GUINDANI 


ricercate per ia loro speciale combinazione, e ntanendo ogui pastiglia perfotta- 


“Tione raccomandate. Sa 
agli ammalati ed alle: 


| \vizouoy = sviziz Meg Soi I 














mente divisi 0.15 di Polvere del Dover e 0,05 ci Balsamo Tolutano . n ‘persone i 
3 Dott. Prof. Giuseppe Bandiera Galleria Vittorio Emanuele ; È 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. la meglio fornita di tutta Milano i costituzione 
li i delicata 


nera Gentesimi GO la scatola con istruzione 
Esigere le vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, s0 


situazioni. z $ sua n è 
:Daposito ‘generale in Verona, nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro Guide -- Dizionari — Grammatiche 


“Pizza Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno. i ii 
È UDINE presso il farmacista Gerolami. fu tutte lo lingue 


VENDESI 
in tavolette da agri 








cipali Confsttieri e Deoghieri. 
(Etichet'a depositata) — 


L Go. Botro Lizier — Vene» 





Romanzi Italiani, Francesi, 



















ESS su I Inglesi e Tedeschi 
s L GOT TAO Libri Soientifici-Libri Scolastioi. Libri Asceta 
10 lim 225 DEUMATISMIO ì vi 6a 2 
are. Ti udito fece uc di ogni soia ii medicinente (9 > | Com missioni por tuttii paesi del mondo 1NDORE STORTO. RCASTITORNT 














lotelico. Litina, ceo,, ma fra tutte le prep: 


uore Laville. 





; 9 i 
Distribuzione gratis di tutti 
I cataloghi Italiani e Frances; 


Volete la Salute??? 
v ni g 


) 
i} 





Milano FIRILEORE BASILIERA Mitevo 


UL, ; rin 










Il Ferro China Bisleri porta’ 
tiglia, sopra dell’etichetta, 
francobollo con impressovi la: 
‘“fabbrièa (leone) in: rosso ‘6 nero 6 ven- 
‘desi press» i farmacisti G, Commesanti, 
Fibris, Bosero, ‘Biagoli, Alessi, Comelli, 
De Candido, De: Vincenti, ‘Pomadoni e 
. Mupganotti, nonchè plesso iti. i dro- 
‘ghieri, liquoristi, Caffettinri ‘e P agticcieri. 






FERNET--BRANCA ||" Sn 


Specialità dei FRATELLI BRACCA di MILANO || | istituti, Biblioteche o per vendite d' im, 


Breveitato dal Regio Governo portanza. 


I SchI CHE NR POSSEGGONO Ib VERO B EBNUINO PROGRSSO ———r—m——————_—_—_—_—_——m——_ 
Mesaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tor'no 1884, ORARIO FERROVIARIO. 


ed «lle Espogizicni Universali di Parigi 1878, Nizze 1883, Anversa 1885. 


Abbonamenti a tati‘ Giornali del 610" 















Melbourne 1881, Sidney 1880, Brussotie 1880, Filadelia 1876 e Vionna 1873. Partenze Arrivi Partei Arsivi ' 
GRAN DIPLOMA D 1- GRADO ALL'ESPOSIZIONE DI LONDAA 1888 ' AFTORZO., CARGIVE Bevisì preferibilmente ;prima ‘deipasti 
MED:GLIE D'OR) ALLE ESPOS'ZIONI Di BARCELLONA 1888 E PARIGI 1889 DA-UDINE A VENEZIA | DA venizia A UDINS | Ill nei: ora dei Wermouth... © ch 


M. 150 a, 8.43 a. | D. 4,6550a, 


L'uso del Femnet-Branea è di prevenire le indigestioni ed O, 10 ao ine: s 9 sE 2 


mandato per chi soffr; febbri intermittenti e v:rmi; questa sua ammi 

sorpreadinto azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l' uso di questa be-|| | D. 11.15 pi 2.05 P. | D. 2.10 p. 

i vanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. O. TO p. 6.10 p.| M. 605 p. 
Questo liguo-e composto di ingredienti vogetali si ‘preode coli’ segna, coll] | O. 5.40 p. 1930 p } O, 1040 p. 

seltz, col vino, a col culfè. — La nua azione priicipalo si è quella di if | D. 8.03 p. 10.56-p. 

gere l’imerzia 6 11 c’ebolezza del ventricolo, di stimolare l' appett to. .F: 3 

la digestione, è eòmmamenta antinarvoso e si raccomanda «lle peraona soggette 

a quel malessere prodotto dallo apleen, nonchè al nal di stomaco, cepogiri e 

sonlidi cppa, csmaat: da cattivo digestioni o debolezza. — Motti” accreditat| | iiupina A PONTESSA' | DA FONTRA Sui 
lei preferiscono la tanto tempo l'uso del -Be ‘ad altrì ti È DI MATA VDINE, 

amari soliti a prenderei in casi di simili incomo gornechranea si O. 5.49 a. 850 a.f| 0. 6202, 9.16 a. 
























(%) Per la liaéu Casaraa-Portogriiaro, 





























































































Effetti garantiti da certificsti di celebrirà medicle e da rappresentanze Municipali e Corpì Morali. 45 8. 94504] D. 9100. 10,558, | 7 
ne #1 Prezzo Botti,lia grande L. 4. — Piccola L. 2. È i Le 1[0 iP 156» | V a pisce il’ azione santis dii | 
a fiema travorsalo FRATELLI BRANCA a C. È (AZIO. ge ;in re.o.guatiro giorni. le, malattia, cMe_glct led Arese 
Faigore sull’ Etichetta la fiema 1 do ER 1 840 bf} DI 627). Sk guarisce in re-0.quattro giorgi.le, malattie, che vicliedevano pi hie 
- can Guardarsi dalle contraffazioni e . 1$ timene d'‘cuie. — Es gerò lé firma E. IMERY su agni. flacone. 
Viaggiatore per Udine e Provincia Sig. Luigi De Prosperi 7 RA °° . Prezzo L. 450-il flacone. " 
ta oa A penare e queste È UDINE N, i ' s a; ui . i N 
, 2458, .37 a, | O, 8,104 (057% e Deposito perl’ Italia ; 9. NIE VENEZIA, e ALMA 
——_ |Biir o sse/t iz. ie | zonde Go MILANO, ve 5 Vasto, li - ROMA vedi Pit è 
a * 3 O, 6.40 p. 845 p. |O. 8.059, 1208 rovasi presso Te principali Farniacie. ca nd 
Novità - CHRONOS - 1893. SII si 
DA UDINE A PORTOGR, | DA PORTOGR, 4 UDINE È i 
0. 145 a. PAT 8. } 0, BA a -8.55 a, - 7] 
Mo iz2p. 3A7p. mai np 
M. 504p. Asp. —______—____—_—_——_————— 110 nm" i 











0, Lu p. 335 p. 

SPECIALITÀ DI A, MIGONE E C, Mi BIOS 731 fe 

. ? Dolpeklecza. Da Portogrnaro per Venezia alle 

(1 CHRONOS è Il miglior Almanacco eromelitografilco- Dre ito Sir e. T:23 Renzi De Tea armo 
profamato disinfettante per portafogli. dr e gt 

E 4 più gentile e gradito regaletto cd omaggio che si possa offrire alle Si- 
guore, Signorine, Collegiali ed a qualunque cato di persone, benestanti, agri 
coltori, comraercianti od iadustrial:; in occasione dali’ onomastico, del nstalizio, | x 931 
pèr. fine d'anuo, nelle feste da ballo ed in ogni altra occasiona-che si usa fare Mi 1120 1t5l a. 

. dei regali, e come tale è un ricordo duraturo perchè iene ‘conservato anche { 0. 3.30 p. 3657 p.i 0. 4,48 di 
> per il suo soave a persistente profumo, durevole più di: un ‘anno, e per la sua MO 7.34 p. o 8.02p.| 0. 820p. 848p 
c'eganza e novità artistica dei disegni. g f ‘ di di) 

II CHIRONOS dell'auno 1893 ra-:presenia le piin î 
con figure di donne e principali morumenti come: Roma, 
rino, Vencala, Genova, Fir:nze, Napoli, Palermd; 
tiene poi molte notizie importanti sui rego'ameuti. postali-e:telegrefici. Insomma] DA UDINE AS, DANIELE 
il CHIRONOS è vo vero gioiello di bellezza ‘e d’ utili “indispensabile a | RA 8.16a 9358. 
qualunque persona, - ovini dee ME 

a Si vende a cent. 50 lu copia da A. MIGONE e €. Milano. n ” 3 6,30 si 712 È 


. CONTRO LA | 



















DA "UDINE A oivipALie 
M, 6- a. Gdla 
















Tramvia a Vapore Udine=S, Daniele. 
Partenze © Arrivi -Partenzo © Arrivi‘. 
sn Ta coin i 























